
Un’opportunità
per ilMendrisiotto
L’appuntamento elettorale che vedrà
protagonisti, il prossimo 3, 4 e 5 aprile,
oltre 10.000 cittadine e cittadinidi sei
ComunidelDistretto coinvolge, seppur
inmaniera diversa, tutto il
Mendrisiotto.Non è certoquesta la
prima campagna elettorale per le
comunali chemoltidi noi vivono.
Possiamoperòdire che stiamo
seguendo, e vivendo,un’esperienza
unica e inun certo senso storicaper il
numerodi elettori e candidati coinvolti,
per l’esitonon certo scontatodella
contesa,ma soprattuttoper le energie
messe in camponella fasedi
costruzionedi questanuova entità
politico-amministrativa.Malgrado il
Mendrisiotto abbia già vissuto, apartire
dagli anni Settanta, esperienzedi
aggregazione (dallaChiasso-Pedrinate
fino alle recentiMendrisio-Salorino e

Castel SanPietro-Casima-Monte-
Campora) è innegabile che il cammino
proposto a 12ComunidaMendrisio
rappresenti,per tutto ilMendrisiotto,
un’opportunità interessantissima di
dibattito edi confronto su aspetti
concretidi politica economica, sociale,
pianificatoria e ambientale.
Mai comedall’iniziodello studio
strategico, seppur con intensità e
partecipazionediversa, i 12Comuni
dell’AltoMendrisiotto si sono occupati
seriamentedi leggere sistematicamente
e scientificamente la loro situazione
con l’obiettivodi avere inmano gli
elementi per progettareun
futurodiverso.Gli elettoridi 6 fraquesti
12Comuni (Arzo, Capolago,
Genestrerio,Mendrisio, Rancate e
Tremona) hannodeciso a larghissima
maggioranza di percorrere assieme
questanuova strada.
IMunicipidegli altriComuni (Besazio,
Castel S.Pietro, Coldrerio,Meride, Riva
S.Vitale) per ora sembrerebbero
intenzionati ad approfondire la

questione in vista della seconda tappa
nel 2012.Aldi là delle legittime
motivazioni chehanno spinto gliuni a
concretizzare l’aggregazione e gli altri
ad attendere,penso sia giusto ribadire
come il partecipare allo studiodiun
progetto aggregativo rappresenti
un’occasioneunicaper prendere
coscienza, come entità comunale, delle
proprie potenzialità edei propri limiti,
della ricchezza dellapropria storia edel
proprio territorio,ma anche
dell’incertezza che il futuro può
riservare soprattutto in tempidi crisi
economica edi fronte aproblemi
ambientali, viari ed energetici come
quelli che ci attendono.
Senza voler fare confronti fra idiversi
gruppi politicimi sembra di poterdire
che i contenuti presentatidalPPDper la
legislatura 2009-2012 abbiano,per
concretezza e valore,una valenza
sovracomunale,per nondire regionale,
soprattuttoper quando riguarda le
propostedi politica sociale, di politica
ambientale edel territorio, di politica

della sicurezza, di quella economica e
culturale. Solo qualche esempio: si
parla di centro giovanile alla ex FOFT, di
nuova fermata TILOFFS edi nuovo
svincolo autostradale, di promozione
delle nuove tecnologie energetiche,ma
anchedi sostegno al turismo e alle
agenzie regionalidi sviluppo, di rete
museale edi campusuniversitario.
Ognuna delle sei entità comunali ha
portato valori propri e avrà in cambio
l’opportunità di condividere quelle
degli altri.Ogni frazione sarà
comunque chiamata ad essere
costantemente partecipe e attivanel
lavorodi costruzione, crescita e
rinnovamentodel nuovoComune. Il 5
aprile, infatti,non spariranno sei
Comuni,ma le energiedi sei entità
comunali prima distinte saranno
disponibili per il raggiungimentodi
obiettivi condivisidaunanuova
comunità.
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